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RELAZIONE TECNICA 

 

1  UBICAZIONE DEI TERRENI ADIBITI ALL’ESCAVAZIONE 

I Terreni oggetto della presente richiesta sono divisi in due diverse connotazioni: 

a) Terreni gia’ oggetto di cava precedente autorizzata con decreti  n DI3/ 55 del 

02/08/2004, decreto DI3 /111 dell’11 dicembre 2006 , decreto n DI3/46 del 18 

maggio 2007 e decreto di rinnovo D I8/64  del 25 ottobre 2012. 

La cui identificazione catastale è : Comune di Vicoli Foglio 4 Particelle 645-646-

647, 648 di proprieta’ del signor Colaiocco Marco  come da visure allegate. 

Su tali terreni l’intervento della societa’ DI.MI consiste: 

 Variante al ripristino ambientale, realizzata solo in piccola parte dalla ditta 

che ha condotto gli scavi precedenti; tale variante completera’ il ripristino 

delle particelle interessate integrandolo con il ripristino delle particelle di 

ampliamento. 

 Completamento della escavazione della parte ovest della cava che non è 

stata ancora coltivata. 

 Abbassamento della strada comunale “Piano Tignoso” , che divide le 

particelle 645 e 647 fino al piano di fine coltivazione come da delibera G.C. 

n 31 del 05/07/2017. 

b) Terreni oggetto della richiesta di ampliamento la cui identificazione catastale è: 

Comune di Vicoli  Foglio 4  particelle n 128-382-251  di proprieta’ della signora 

Scarpitto Maria Grazia e Foglio 4 Particella 501 di proprieta’ del signor Finocchio 

Marino come da visure allegate. 

Su tali terreni l’intervento consistera’ in : 

 Coltivazione della ghiaia come da progetto allegato e ripristino generale 

dell’intero complesso integrando le unita’ immobiliari oggetto 

dell’ampliamento e quelle della variante al ripristino precedentemente 

indicate. 

 Abbassamento della porzione di strada  comunale “Piano Tignoso” fino 

al piano di coltivazione e ripristino in concomitanza delle particelle 128 

e 382 di proprieta’ della signora Scarpitto. 



 

Il tutto è ampiamente illustrato nelle planimetrie catastali e di progetto allegate. 

In sintesi dalle visure allegate si ricava il seguente prospetto che riporta le superfici 

totali dei terreni coinvolti e le superfici effettive di coltivazione al netto delle fasce di 

rispetto dai confini di proprieta’. 

a) Terreni a completamento coltivazione precedente 

1)Proprieta’ Colaiocco: 

Part  645    mq  3.037,00+8.988,00 = 12.025,00 

Part 646     mq  2.535,00 

Part 647     mq  30.425,00 

Part 648     mq  11.345,00 

Totale         mq  56.320,00 di cui netti da coltivare residui m2 6.830,00 

2)Proprieta’ Comunale  

Strada Comunale :  3x      113,00    = mq  339,00 superficie da coltivare netta 

  

Totale superficie da coltivare =     mq  7.169,00 

Per un volume di mc  7169,00 x spessore 10 mt = 71.690,00 mc lordi 

b) Terreni di nuova coltivazione: 

1)Proprieta’ Scarpitto 

Part  128    mq 13.790,00 

Part 382     mq 21.740,00 

Part 251    mq 2.410,00 

Totale         mq  37.940,00 di cui netti da coltivare 36.640 mq 

2)Proprieta’ Comunale  



Strada Comunale :  3x   130   = mq 390,00 superficie da coltivare netta 

 

3)Proprieta’ Finocchio 

Part 501     12.505 mq  di cui netti da coltivare 10.755,00 mq 

 

Superficie da coltivare totale: 

Proprieta’ Scarpitto :   mq  36.640,00 

Proprieta’ Comunale :    mq  390,00 

Proprieta’ Finocchio :    mq 10.755,00 

 

Totale superficie da coltivare 47.785 mq 

Per un volume di 47.785,00 x 10 = 477.850 mc lordi 

 

 

 

2  SISTEMA DI COLTIVAZIONE 

 

L’accesso alla cava avviene tramite la strada comunale “Piano Tignoso” che sbocca 

dopo circa 1 km sulla Strada Provinciale “Catignano –Vicoli”.( Vedesi planimetria di 

progetto) 

La coltivazione sara’ effettuata mediante asportazione della ghiaia con benna di 

escavatore cingolato e carico immediato su bilici o motrici per il trasporto. Tale 

asportazione sara’ preceduta ed intervallata da asportazione del terreno di 

ricoprimento superficiale e degli strati di terreno interni (Strati Limosi) che i 

sondaggi eseguiti dal geologo hanno individuato chiaramente come materiali non 

utilizzabili commercialmente. Tali volumi di terreno superficiale di scotico e degli 



spessori interni non commerciabili verranno invece accantonati nei pressi all’interno 

della cava e saranno successivamente ristesi nella fase di ripristino alla fine della 

coltivazione dei singoli lotti. 

Trattandosi di una cava a cielo aperto e dal momento che l’intervento consiste in 

lavorazioni di carattere diverso poiche’ si deve coltivare e asportare ghiaia e 

contemporaneamente     variare   un ripristino notevolmente lacunoso, si è stabilito 

di procedere nel seguente modo: 

A) Lotto 1 

Inizialmente si prevede di intervenire sulla parte gia’ coltivata, entrando con i 

mezzi d’opera dall’accesso attuale dal lato ovest della cava. Si procedera’ 

pertanto all’abbassamento della porzione di strada Comunale prospiciente le 

particelle di proprieta’ Colaiocco gia’ parzialmente coltivate. Si procedera’ ad 

accantonare il terreno di scotico e quello di ricoprimento delle scarpate sui lati 

del lotto per il ripristino del lotto stesso. 

Si procedera’ poi ad aprire il fronte di cava sulla parte est nella particella 501 

realizzando in tal modo l’apertura di tutta la parte verso il fosso della 501 stessa 

e di parte della 646. 

B) Lotto 2 

Realizzata la prima parte di scarpata verso EST , con il lotto 2 sara’ completata la 

coltivazione della particella 501 ed altresi’ la coltivazione delle particelle 128 e 

della 251 . 

C) Lotto 3 

Il suddetto lotto contempla la  sistemazione della particella prospicente il fosso, 

ed il completamento dell’escavazione della 647  lato ovest , lasciato incompleto 

nella precedente coltivazione.  

D)Lotto 4 

Si procede all’abbassamento della restante parte della strada comunale e alla 

coltivazione di tutta la particella 382. 

Il tutto è meglio illustrato nella progettazione allegata. 



Dal punto di vista del ripristino ambientale della cava, si fa presente che la 

sistemazione dei singoli lotti avverra’ alla fine di ogni coltivazione e comunque sara’ 

portata avanti nel singolo lotto anche durante la sua coltivazione, compatibilmente 

con le esigenze dell’impianto in generale. 

 

3  MEZZI E PERSONALE PER LA COLTIVAZIONE 

 

Si prevede l’uso dei seguenti mezzi od unita’ lavoratrici 

N 1 escavatore cingolato del peso max di qli 400 

N 1 Ruspa cingolata 

N 3 Motrici adibite al trasporto 

-impiego n 4 unita’ lavorative 

 

 

4  PREVISIONE DEI QUANTITATIVI DA ESTRARRE 

 

I quantitativi effettivamente estratti e commercializzati, al netto delle parti non 

utilizzabili, vengono calcolati tenendo conto degli spessori diversi di materiali non 

idonei presenti nei vari punti del terreno di cava, utilizzando un metodo affine a 

quello della “media pesata”. 

Come si evince dalla planimetria allegata, l’area totale di cava è stata divisa in 3 aree 

fra loro confinanti divise dalle linee congiungenti i 3 sondaggi effettuati dal geologo. 

Tali aree sono denominate A1, A2, A3.  

Per ogni sondaggio effettuato, viene calcolato lo spessore  “ℓ” di materiale non 

idoneo che non viene commercializzato. 



 

S1→ ℓ1 = 2,10 mt 

S2→ ℓ2 = 1,30 mt 

S3→ ℓ3 = 2,60 mt 

Si calcolano poi le medie δ degli spessori ℓ lungo le congiungenti S1 – S2 – S3  per cui: 

δ1 = ℓ3 + ℓ2 /2 = 1,95 mt  → riferite ad A1 = 22.000 mq 

δ2 = ℓ3 + ℓ1 /2 = 2,35 mt  → riferite ad A2 = 24.500 mq 

δ3 = ℓ1 + ℓ2 /2 = 1,70 mt  → riferite ad A3 = 28.000 mq 

 

Si calcola adesso lo spessore δm pesato medio che può essere riferito ad ogni mq di 

superficie di cava come la parte che viene lasciata in cava perché non idonea alla 

commercializzazione: 

δm =  A1 x δ1+A2xδ2+A3xδ3 =22.000x 1,95+24.500 x2,35+28.000x1,70     

                       A1+ A2+A3                                                                    54.500                              

 

δm = 114.075  = 2,093 mt 

          54.075 



Tale valore, stante la grossolanità dei calcoli effettuati e delle grandezze in gioco, 

può essere fissato nel valore: 

δm = 2,10 mt   di materiale di scarto non utilizzato. 

Pertanto la profondità di scavo essendo fatta a -10mt dal piano di campagna, si 

facilmente deduce lo spessore medio del materiale che viene estratto e 

commercializzato: 

δc = 10 - δm = 10 – 2,1 = 7,90 mt 

Pertanto riepilogando: 

VT (volume totale escavato) = 71.690mc + 477.850 mc = 549.540 mc ≈550.000 mc 

VS ( volume scartato non utilizzabile) = 550.000x 0,21 = 115.500 mc 

VU (volume utilizzabile)= 550.000 – VS = 434.500 mc 

 

Negli otto anni previsti per il completamento della intera lavorazione si prevedono 

quindi 54.300 mc annui di materiale asportabile e commercializzato. 

 

 

5  CARATTERISTICHE DEL MATERIALE E SUA COMMERCIALIZZAZIONE 

Il materiale ghiaioso estratto dalla cava e caricato su camion, sarà trasportato presso 

un impianto di frantumazione di inerti per calcestruzzo e utilizzabile direttamente 

per riempimento. 

Presso l’impianto il materiale sarà lavato, frantumato e selezionato e poi utilizzato 

per il confezionamento di calcestruzzi e di malte di vario tipo. 

Tali inerti saranno poi commercializzati nelle zone circostanti dei Comuni del 

Pescarese. 

 

 



 RELAZIONE ECONOMICA 

 

1 COSTI 

La coltivazione in oggetto verrà espletato con i mezzi ed il personale di cui alla 

Relazione Tecnica generale (N° 1 Escavatore N° 1 Ruspa e N° 3 Autocarri). 

Pertanto i costi annuali della coltivazione possono essere così riassunti. 

Costo giornaliero : 

N° 1 Escavatore tipo CAT 215 o similari: Valore   €  85.000,00 

-Ammortamento (considerando un valore residuo del 40%una vita di  

-10.000 ore ed un orario giornaliero di 8 ore si ha un costo di 

 85.000,00 x 0,6 x8=  € 40.80/ giorno                                                                             

10.000 

 

- Personale : N° 1 x 8 ore x €./ora 14,00 =   € 112.00/giorno 

 

- Consumi e varie : gasolio 160 litri x 1,10 =   € 176.00/giorno 

         olio e grassi e filtri 1 x €7,50 =  €     7,50/giorno 

 

- Cingolatura e riparazioni : 3.000,00/120 gg. =   €   25,00 

 

Totale costi giornalieri                              € 361,30/giorno 

 

-Spese generali 5%       € 18,65/giorno 

 

Totale costi giornalieri Escavatore             € 379,95/giorno 

 

N° 1 Autocarro : Valore €. 40.000,00 =          € 40.000,00 

         - Ammortamento :  



(considerando un valore residuo del 40%,una vita di 10.000 ore ed un  

orario giornaliero di 8 ore) 40.000,00 x 0,6 x 8 =                    € 19,20/giorno 

                                                    10.000 

- Personale : 1 x 8 x 14,00 =     € 112,00/giorno 

 

- Consumi e varie : - gasolio 1 x 130 = 130 litri x 1,10 =  € 143,00/giorno 

 

-Olio, grasso e filtri 1 x 7,50 =                                   €     7,50/giorno  

 

-Gommatura 1 x 2.000,00/120gg.=                                       €     16,67/giorno 

- Bolli, permessi e usura 1 x 2.000,00/220 gg. =   €      9,10/giorno 

 

Totale costi giornalieri camion     €   307,47/giorno 

 

Spese generali 5%        €     15,38/giorno 

 

Totale costi giornalieri per camion                                    €    322,85/giorno 

 

N° 1 Ruspa cingolata tipo Caterpillar.  Valore           € 85.000,00 

 

- Ammortamento (considerando un valore residuo del 40%, una vita di 10.000 ore ed un 

orario giornaliero di 8 ore) 85.000,00 x 0.6  x 8 =    € 40,80/giorno 

      10.000 

- Personale : N° 1 x 8 ore x €./ora 14,00 =   € 112,00/giorno 

 

- Consumi e varie :  gasolio 180 x 1,10 =   € 198,00/giorno 

 

                            olio grassi e filtri    €     7,50/giorno 

 



- Cingolatura e riparazioni : 3.000,00/120 gg. =             €   25,00/giorno 

 

Totale   costi giornalieri ruspa                                            € 383,30/giorno 

 

  Spese generali 5%      €   19,17/giorno 

 

Totale spese  giornaliero ruspa                                              €  402,47/giorno 

 

Le spese totali di escavazione e trasporto annuali  risultano pertanto in base ai costi 

giornalieri ed ai giorni lavorativi le seguenti:          

Vengono considerati 200 gg. effettivamente lavorati per una produzione di circa 270 mc 

al giorno con escavatore, 3 camion. La ruspa viene considerata lavorare per soli 40 gg. 

annui.  

Pertanto i costi totali annuali sono così calcolati: 

 (379,95 + 3 x 322,85 + 40/200 x 402,47) x200 = € 271.310,00 

 

-Spese di ripristino per 1 anno  di attività.  

(vedi Relazione Tecnica di Ripristino)   

€  54.710,00/8 € 6.839,00  

 

Totale spese di coltivazione  € 278.149,00 

 

2 RICAVI 

 

Il costo della ghiaia in banco che è all’incirca di €/mc 2,00. 

Per una produzione annuale di mc 54.000 si ha un costo di ghiaia pari a  

€ 108.00,00 

Il prezzo della ghiaia portata in cantiere è di €/mc 8,00, pertanto il ricavo annuale è pari : 

54.000 x 8,00 = € 432.000,00 



In definitiva si ha la seguente tabella : 

 

-Costi Totali  di escavazione                €  278.149,00 

 

-Costo ghiaia in banco     €  108.000,00 

-Costo totale       € 386.149,00 

 

 

-Ricavo annuo       €  432.000,00 

 

-Utile annuo       €   45.851,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RIPRISTINO AMBIENTALE 

 

INTERVENTI DI RECUPERO 

Al termine dei lavori di escavazione di ciascun lotto, si provvedera’ al reinserimento 

ambientale del terreno coltivato nel paesaggio naturale circostante, consentendo in 

pratica la destinazione produttiva agricola dello stesso. 

Le operazioni da effettuare dovranno permettere all’area di seguire la destinazione 

tipica delle aree circostanti  e soprattutto non dovranno creare contrasti con la 

morfologia delle aree adiacenti e dovranno far sparire nel miglior modo possibile  

segni della passata attivita’ di estrazione . 

Si provvedera’ quindi,  al riporto dei materiali accantonati : 

 Terreno superficiale di scotico vegetale. 

 Lenti limose-argillose non utilizzabili intercalate fra le ghiaie. 

Tali materiali saranno riportati nel seguente modo: 

 Superiormente per circa 1 mt il terreno vegetale preesistente. 

 Inferiormente per il resto dello strato di ripristino sara’ posizionato il terreno 

limoso-argilloso non utilizzato e non utilizzabile. 

Tali terreni accantonati allo scopo, saranno riportati su tutte le scarpate realizzate 

lungo i bordi  e sul piano di coltivo stabilito in progetto, in modo tale da realizzare la 

pendenza sufficiente ad un adeguato smaltimento delle acque superficiali e da 

consentire al contempo lo svolgimento delle attivita’ produttive agricole su di esso. 

Alla fine della coltivazione  comunque, la morfologia del terreno ricalchera’ con le 

sole modifiche di quota, quella del terreno iniziale perche’ il progetto presentato 

non deve arrecare scompensi alla lavorabilita’ agricola dell’area nel futuro. 

Per quel che concerne la futura destinazione agricola dell’area e quel che concerne 

gli interventi per le essenze e le piantagioni del futuro si rinvia alla Relazione 

Agronomica di professionista qualificato allegato al progetto. 

 



Allegati: 

- Contratti di affitto terreni; 

- Delibera Giunta Comunale per l’abbassamento della quota stradale della 

strada “Piano Tignoso”; 

- Visure catastali. 

- Visura camerale ditta DI.MI. srl 

- Relazione geologica 

- Cronoprogramma 
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CRONOPROGRAMMA 

 

 

Il Tecnico 



 

Trattandosi dell’ampliamento di una cava gia’ per larga parte coltivata e con il ripristino lasciato 

incompleto per grandi tratti,  la coltivazione e lo sfruttamento della stessa non puo’ prescindere 

dalla contemporanea realizzazione delle opere di ripristino come ampiamente indicato nella 

relazione tecnica. 

Pertanto nel cronoprogramma che viene riportato nella presente relazione, si terra’ conto delle 

varie prestazioni d’opera che attengono alle distinte lavorazioni da eseguire nell’espletamento 

della coltivazione: 

 Operazioni di asportazione e di accantonamento del cappellaccio superiore e dei materiali 

di scarto inframezzati alla ghiaia. 

 Operazioni di asportazione e trasporto della ghiaia  utilizzabile verso gli impianti di 

trasformazione e selezione. 

 Operazioni di risistemazione dei materiali accantonati per operare il corretto ripristino dei 

luoghi a fini agricoli. 

La durata della intera coltivazione è stata stabilita in anni 8 ; l’intero territorio oggetto 

dell’intervento è stato diviso in 4 lotti ciascuno della durata di anni 2. 

Per ogni lotto sono previsti circa 100.00 /110.000 m3 di materiale asportato e commercializzato, 

per un totale finale calcolato di  434.500 m3  (vedi Relazione Tecnico –Economica). 

Il cronoprogramma per i 4 lotti progettati , come riportati negli elaborati grafici, viene quindi qui di 

seguito esplicitato, anno per anno , onde consentire che ne venga effettuato il relativo controllo 

da parte degli organi preposti a tale funzione: 
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